Gentile Sig. Mureddu;

Volendo partecipare al successo del Sito che reputo uno dei più interessanti tra quelli dedicati alla “Old Radio”, allego un foglio elettronico che io ho messo a punto da diversi anni e che adopero con successo ogni qual volta devo progettare un circuito oscillante.

Con esso si possono determinare istantaneamente i valori delle due capacità da porre rispettivamente:

a) in serie ad un variabile (di capacità minima e massima note)
b) in parallelo alla serie appena citata

per ottenere la capacità totale che ci consentirà di ottenere la variazione di gamma prestabilita, a partire da una capacità iniziale da noi predeterminata.
Un esempio chiarirà tutto.

Supponiamo di voler progettare un circuito oscillante che, partendo dalla capacità di 75 pF, ci consenta di coprire la gamma che va dai 7,00 ai 7,50 MHz. Disponiamo di un variabile da 30÷300 pF.

Innanzitutto inseriamo:

in B3 il valore della capacità minima del variabile (30 pF)

in D3 il valore della capacità massima del variabile (300 pF)

in F3 il valore delle capacità parassite del circuito (saldature, lunghezza fili ecc) – es.10 pF
in H5 il valore MINIMO della capacità da cui vogliamo far partire il circuito oscillante – es. 75 pF
in E5 il valore PIU’ BASSO dell’intervallo di frequenze da coprire – es. 7 MHz
in E6 il valore PIU’ ALTO dell’intervallo di frequenze da coprire – es. 7,5 MHz 
il foglio ci restituirà i valori delle due capacità (caselle K5 e K6) da inserire nel circuito accordato:

32 pF (in pratica 33) da porre in SERIE al variabile;

57 pF (in pratica 56) da porre il PARALLELO ai primi due.

Il gruppo così ottenuto consentirà con ottima approssimazione l’accordo tra 7,0 e 7,5 MHz.

Il foglio elettronico, inoltre, ci permette di sapere subito come costruire la bobina, a spire unite su supporto cilindrico, per ottenere il circuito oscillante. A tale scopo:
inserire in E11 il diametro del supporto disponibile:

inserire in E12 la lunghezza del solenoide da ottenere.

Otterremo immediatamente il numero di spire ed il diametro del filo da impiegare adottando, nella costruzione, un supporto dotato o no di nucleo magnetico.

Tale bobina avrà il valore di induttanza richiesto, che appare alla casella H8.

Nelle caselle B5 e B6, appariranno le capacità minima e massima del variabile di partenza + le capacità parassite;

nelle caselle F8 ed F9 appariranno invece le frequenze, minima e massima, che potrebbero TEORICAMENTE essere accordate con il variabile di partenza.

Ricordarsi che SOLO LE CASELLE VERDI devono ricevere dei valori impostati da noi; tutte le altre ci daranno invece i valori richiesti e non vanno, quindi, modificate.

Spero che questo mio lavoro possa risultare utile agli amici autocostruttori. Sarò inoltre ben lieto di ricevere critiche, miglioramenti, commenti ecc.

Grazie e buon lavoro

Mario Aresu
